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STATO PATRIMONIALE 
        

Attivo:   2021  2020  

A) quote associative o apporti 
ancora dovuti; 

      

B) immobilizzazioni:       

  I - immobilizzazioni immateriali:     

  1) costi di impianto e di ampliamento;     

  2) costi di sviluppo;     

  
3) diritti di brevetto industriale e diritti di 
utilizzazione delle opere dell’ingegno; 

 €                 -      

  
4) concessioni, licenze, marchi e diritti 
simili; 

    

  5) avviamento;     

  6) immobilizzazioni in corso e acconti;     

  7) altre.     

  Totale(I).  €                 -     €                 -    

  II - immobilizzazioni materiali:     

  1) terreni e fabbricati;     

  2) impianti e macchinari;     

  3) attrezzature;     

  4) altri beni; 
 €             

273  
 €                

35  

  5) immobilizzazioni in corso e acconti;     

  Totale(II). 
 €             

273  
 €                

35  

  

III - immobilizzazioni finanziarie, con 
separata indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce dei crediti, degli importi 
esigibili entro l’esercizio successivo: 

    

  1) partecipazioni in:     

  a) imprese controllate;     

  b) imprese collegate;     

  c) altre imprese;     

  2) crediti:     

  a) verso imprese controllate;     

  b) verso imprese collegate;     

  c) verso altri enti del Terzo settore;     

  d) verso altri; 
 €          

3.347  
 €          

3.347  



 
 

2 

  3) altri titoli;     

  Totale (III). 
 €          

3.347  
 €          

3.347  

  Totale immobilizzazioni. 
 €          

3.620  
 €          

3.382  

C) attivo circolante:       

  I - rimanenze:     

  1) materie prime, sussidiarie e di consumo;     

  
2) prodotti in corso di lavorazione e 
semilavorati; 

    

  3) lavori in corso su ordinazione;     

  4) prodotti finiti e merci; 
 €          

2.208  
 €          

1.983  

  5) acconti.     

  Totale (I). 
 €          

2.208  
 €          

1.983  

  
II - crediti, con separata indicazione 
aggiuntiva, per ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio successivo: 

    

  1) verso utenti e clienti;     

  2) verso associati e fondatori;     

  3) verso enti pubblici;     

  4) verso soggetti privati per contributi;     

  5) verso enti della stessa rete associativa;     

  6) verso altri enti del Terzo settore;     

  7) verso imprese controllate;     

  8) verso imprese collegate;     

  9) crediti tributari;     

  10) da 5 per mille;     

  11) imposte anticipate;     

  12) verso altri. 
 €       

34.282  
 €       

37.792  

  Totale (II). 
 €       

34.282  
 €       

37.792  

  
III - attività finanziarie che non 
costituiscono immobilizzazioni: 

    

  1) partecipazioni in imprese controllate;     

  2) partecipazioni in imprese collegate;     

  3) altri titoli;     

  Totale(III).  €                 -     €                 -    

  IV - disponibilità liquide:     

  1) depositi bancari e postali; 
 €     

163.044  
 €     

209.409  

  2) assegni;     

  3) danaro e valori in cassa; 
 €             

266  
 €             

160  

  Totale (IV). 
 €     

163.310  
 €     

209.569  
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  Totale attivo circolante. 
 €     

199.800  
 €     

249.344  

D) ratei e risconti attivi.   
 €          

4.498  
 €          

3.481  

TOTALE ATTIVO (A+B+C+D)   
 €     

207.918  
 €     

256.207  

        

Passivo:       

A) patrimonio netto:       

  I - fondo di dotazione dell’ente;     

  II - patrimonio vincolato:     

  1) riserve statutarie;     

  
2) riserve vincolate per decisione degli 
organi istituzionali; 

    

  3) riserve vincolate destinate da terzi; 
-€             

297  
 €                 -    

  III - patrimonio libero:     

  1) riserve di utili o avanzi di gestione; 
 €     

135.814  
 €     

130.523  

  2) altre riserve;     

  IV - avanzo/disavanzo d’esercizio. 
-€       

42.692  
 €          

5.291  

  Totale (I+II+III+IV). 
 €       

92.825  
 €     

135.814  

B) fondi per rischi e oneri:       

  
1) per trattamento di quiescenza e 
obblighi simili; 

    

  2) per imposte, anche differite;     

  3) altri. 
 €       

11.770  
 €       

11.770  

  Totale (1+2+3). 
 €       

11.770  
 €       

11.770  

C) trattamento di fine rapporto 
di lavoro subordinato; 

  
 €       

55.322  
 €       

46.501  

D) debiti, con separata 
indicazione aggiuntiva, per 
ciascuna voce, degli importi 
esigibili oltre l’esercizio 
successivo: 

      

  1) debiti verso banche;     

  2) debiti verso altri finanziatori;     

  
3) debiti verso associati e fondatori per 
finanziamenti; 

    

  
4) debiti verso enti della stessa rete 
associativa; 

    

  
5) debiti per erogazioni liberali 
condizionate; 

    

  6) acconti;     

  7) debiti verso fornitori;  €           €          
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6.749  9.772  

  
8) debiti verso imprese controllate e 
collegate; 

    

  9) debiti tributari; 
 €          

5.063  
 €          

4.392  

  
10) debiti verso istituti di previdenza e di 
sicurezza sociale; 

 €          
8.186  

 €          
8.156  

  11) debiti verso dipendenti e collaboratori; 
 €          

7.896  
 €          

7.470  

  12) altri debiti; 
 €             

650  
  

  Totale (1+2+3+4+5+6+7+8+9+10+11+12). 
 €       

28.544  
 €       

29.790  

E) ratei e risconti passivi.   
 €       

19.457  
 €       

32.332  

TOTALE PASSIVO (A+B+C+D+E)   
 €     

207.918  
 €     

256.207  
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ONERI E COSTI 2021 2020 PROVENTI E RICAVI 2021 2020 
A) Costi e oneri da attività di A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse 

1) Materie prime, sussidiarie, di  €      2.589,67  €         802,00 1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori  €        200,00  €        200,00 
2) Servizi  €    19.209,41  €    19.076,99 2) Proventi dagli associati per attività mutuali

3) Godimento beni di terzi  €    14.700,00  €    14.700,00 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
4) Personale  €    62.585,52  €    56.931,00 4) Erogazioni liberali

5) Ammortamenti  €           89,07  €         668,00 5) Proventi del 5 per mille  €   32.277,84  €   39.829,31 
6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Contributi da soggetti privati  € 175.214,04  € 208.946,66 

7) Oneri diversi di gestione  €         723,67  €         356,00 7) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi
8) Rimanenze iniziali  €      1.983,45  €         766,00 8) Contributi da enti pubblici
9) Oneri per progetti istituzionali in partnership141.518,69€  141.958,00€  9) Proventi da contratti con enti pubblici

10) Altri ricavi, rendite e proventi  €            3,75  €            0,17 

11) Rimanenze finali  €     2.208,03  €     1.983,45 
Totale  €  243.399,48  €  235.257,99 Totale  € 209.903,66  € 250.959,59 

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (+/-)
B) Costi e oneri da attività diverse B) Ricavi, rendite e proventi da attività diverse

1) Materie prime, sussidiarie, di 1) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e 
2) Servizi 2) Contributi da soggetti privati
3) Godimento beni di terzi 3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi

4) Personale 4) Contributi da enti pubblici
5) Ammortamenti 5) Proventi da contratti con enti pubblici

6) Accantonamenti per rischi ed oneri 6) Altri ricavi, rendite e proventi
7) Oneri diversi di gestione 7) Rimanenze finali

8) Rimanenze iniziali
Totale  €                 -    €                 -   Totale  €                -    €                -   

Avanzo/disavanzo attività diverse (+/-)  €                -    €                -   
C) Costi e oneri da attività di raccolta C) Ricavi, rendite e proventi da attività di raccolta 

1) Oneri per raccolte fondi abituali 1) Proventi da raccolte fondi abituali
2) Oneri per raccolte fondi occasionali 2) Proventi da raccolte fondi occasionali  €        770,00 

3) Altri oneri 3) Altri proventi
Totale  €                 -    €                 -   Totale  €        770,00  €                -   

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi -€        770,00  €                -   
D) Costi e oneri da attività finanziarie D) Ricavi, rendite e proventi da attività finanziarie e 

1) Su rapporti bancari 1) Da rapporti bancari  €            5,00 
2) Su prestiti 2) Da altri investimenti finanziari

3) Da patrimonio edilizio 3) Da patrimonio edilizio
4) Da altri beni patrimoniali 4) Da altri beni patrimoniali

5) Accantonamenti per rischi ed oneri 5) Altri proventi
6) Altri oneri

Totale  €                 -    €                 -   Totale  €                -    €            5,00 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (+/-)  €                -   -€            5,00 
E) Costi e oneri di supporto generale E) Proventi di supporto generale

1) Materie prime, sussidiarie, di 1) Proventi da distacco del personale
2) Servizi  €      9.965,81  €    10.416,01 2) Altri proventi di supporto generale

3) Godimento beni di terzi
4) Personale

5) Ammortamenti
6) Accantonamenti per rischi ed oneri

7) Altri oneri
Totale  €      9.965,81  €    10.416,01 Totale  €                -    €                -   

Totale oneri e costi  €  253.365,29  €  245.674,00 Totale proventi e ricavi  € 210.673,66  € 250.964,59 
Avanzo/disavanzo d’esercizio prima delleimposte (+/-) -€   42.691,63  €     5.290,59 

Imposte
Avanzo/disavanzo d’esercizio (+/-) -€   42.691,63  €     5.290,59 

Costi e proventi figurativi1

Costi figurativi  Es.t  Es.t Proventi figurativi  Es.t  Es.t- 1 

1) da attività di interesse generale 1) da attività di interesse generale
2) da attività diverse 2) da attività diverse

Totale  €                 -    €                 -   Totale  €                -   

RENDICONTO GESTIONALE
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PREMESSA 

 

Signori Associati, Il Bilancio dell’Associazione Global Humanitaria Italia  è predisposto al 31 

dicembre di ogni anno.  

L’articolo 13 del d.lgs. n. 117/2017 (Codice del Terzo settore) impone agli enti 

del Terzo settore di redigere il bilancio di esercizio, formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto 

gestionale e dalla relazione di missione. 

Il comma 3 demandava ad un decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da adottarsi 

previo parere obbligatorio del Consiglio nazionale del Terzo settore, la definizione della 

modulistica dei bilanci. In attuazione delle diposizioni di cui ai commi da 1 a 3 del ricordato 

articolo 13, è stato adottato il D.M. n. 39 del 5 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica italiana del 18 aprile 2020. 

L’articolo 3 del D.M. n. 39/2020 statuisce che le disposizioni in esso contenute si applicano a 

partire dalla redazione del bilancio relativo al primo esercizio finanziario successivo a quello in 

corso alla data di pubblicazione del decreto medesimo. 

Poiché detta pubblicazione è avvenuta il 18 aprile 2020, ne consegue gli ETS il 

cui anno finanziario coincide con l’anno solare sono tenuti ad applicare i modelli di bilancio a 

partire dal bilancio dell’esercizio 2021. 

 

 

 

RELAZIONE DI MISSIONE (art. 13 D. Lgs. 117/2017) 

 

La relazione di missione rappresenta il completamento dell’informativa di bilancio degli ETS 

dovendo illustrare le poste di bilancio, l’andamento economico e gestionale, le modalità di 

perseguimento delle finalità statutarie. La relazione di missione rappresenta un prospetto di 

informativa qualitativa e dei dettaglio. 

 

Le finalità della Relazione di Missione che accompagna il bilancio sono: 

 Esporre e commentare le attività svolte nell’esercizio. 

 Illustrare le prospettive della Associazione. 

 Esprimere il giudizio degli Amministratori sui risultati conseguiti e determinare la 
destinazione del risultato stesso, se positivo, e la copertura – e/o i provvedimenti relativi – 

se il risultato è negativo. 

Il documento intende garantire un’adeguata rendicontazione sull’operato dell’ente e sui risultati 

ottenuti, fornendo una informativa centrata sul perseguimento della missione istituzionale, ed 

esprimendo un giudizio sulle prospettive di continuità aziendale. 

 

Principio 

 

La relazione di missione deve essere redatta secondo il principio della “rilevanza” ovvero le 

informazioni richieste devono essere indicate se rilevanti e tali da essere utili agli stakeholders 

primari per prendere decisioni in merito alle relazioni da mantenere con l’ente.  

 

1) Informazioni generali sull’ente 

 

L’associazione Global Humanitaria Italia Onlus è una organizzazione non lucrativa di utilità sociale 

ai sensi del D.Lgs 460/1997. 
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 L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 

mediante l'esercizio, in via esclusiva o principale, delle seguenti attività di interesse generale [Art. 5 

CDTS]: 

* [Art. 5 lett. u) CDTS] beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di 

cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o 

servizi a sostegno di persone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma dell’articolo 5 

CDTS rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, senza distinzione di sesso, razza, lingua, religione, 

opinioni politiche, condizioni personali e sociali. In particolare l’Associazione si propone di 

sostenere le attività dei soggetti che operano nell’ambito della cooperazione internazionale, del 

sostegno a distanza, dei progetti di sviluppo dei Paesi in via di sviluppo 

* [Art. 5 lett. n) CDTS] cooperazione allo sviluppo, ai sensi della  legge  11  agosto 

2014, n. 125, e successive modificazioni; 

* [Art. 5 lett. a) CDTS] interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 

novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni di  cui  alla  

legge  5  febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22  giugno  2016,  n.  112, e  successive modificazioni: 

* [Art. 5 lett. i) CDTS] organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di 

interesse sociale incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della 

pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di 4 cui all'art. 5 CDTS; 

  

 

 

2)  dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti 

 

L'Associazione Global Humanitaria Italia Onlus è parte di un network internazionale, Global 

Humanitaria, che svolge la propria attività prevalentemente negli ambiti dell’assistenza sociale e 

socio-sanitaria di persone in condizioni di svantaggio. Scopo preminente dell’Associazione è lo 

svolgimento di attività, in Italia e all’estero, nel settore di: 

a. assistenza sociale e socio-sanitaria alle persone svantaggiate in ragione delle loro 

condizioni fisiche, psichiche, economiche, sociali e familiari, in particolare a coloro che 

si trovino in condizioni di povertà, senza distinzione di colore, razze, sesso, religione, 

ideologia o cittadinanza, allo scopo di contribuire allo sviluppo integrale delle stesse e 

delle loro famiglie, in particolare di soggetti minorenni; 

b. miglioramento delle condizioni socio-sanitarie delle aree in cui si trovino i soggetti di 

cui al punto a) che precede; 

c. interventi in campo formativo allo scopo di favorire l’integrazione sociale e nel mondo 

del lavoro dei soggetti in stato di povertà o a rischio di marginalità; 

d. difesa, protezione, promozione dei diritti civili, in particolare dei diritti dell’infanzia e 

della fanciullezza, nonché delle minoranze e dei settori più deboli, in particolare delle 

donne, dei giovani, degli handicappati, dei migranti, degli anziani, dei tossicodipendenti, 

dei carcerati ed ex carcerati; 

e. collaborazione con persone fisiche e/o giuridiche che svolgano attività simili a quelle 

dell’Associazione; 

f. nello svolgimento delle attività di cui sopra, l’Associazione, alle condizioni e nei limiti 

stabiliti dalla Legge, è autorizzata a versare e/o ricevere contributi, donazioni e/o 

sovvenzioni a/o da qualsiasi Associazione, Ente, Istituzione o Fondazione di natura 

caritatevole, in Italia o all’estero, la cui attività sia considerata rientrante negli scopi 

della stessa. Nell’ambito di programmi e progetti di cooperazione internazionale, delle 

adozioni a distanza, dei progetti di sviluppo in paesi del Terzo Mondo, l’Associazione 

potrà operare sulla base di preventivi accordi e/o convenzioni con Associazioni, Enti, 
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Istituzioni o Fondazioni che operano anche indirettamente, nel Paese Estero destinatario 

dei fondi per il perseguimento di finalità di solidarietà sociale. 

 
3) Criteri applicati nella valutazione delle voci e nelle rettifiche di valore 

 

 

I principi fondamentali utilizzati per la redazione del presente bilancio sono quelli della 
competenza e della prospettiva di continuazione dell’attività, della prudenza, della valutazione 

separata delle poste eterogenee nonché della continuità dei criteri di valutazione. Tali postulati 

permettono il raggiungimento della primaria finalità ricercata, consistente nel rappresentare, in 

maniera chiara e veritiera, la situazione patrimoniale e finanziaria della Fondazione ed il risultato 

economico. 

I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio e nelle rettifiche di valore sono 

conformi alle disposizioni del codice civile art. 2426 e alle indicazioni contenute nei principi 

contabili emanati dall'Organismo Italiano di Contabilità. Non è stato necessario applicare le deroghe 

previste dagli artt.2423 quarto comma (incompatibilità delle disposizioni del codice civile con i 

principi di rappresentazione veritiera e corretta) e 2423-bis secondo comma (continuità dei criteri 

di valutazione), né operare alcun adattamento, ai sensi dell’art.2423-ter comma 5 (confronto con 

l’esercizio precedente). 

 

Immobilizzazioni materiali 

I cespiti appartenenti alla categoria delle immobilizzazioni immateriali  sono iscritti in 

bilancio al costo di acquisto, aumentato degli eventuali oneri accessori sostenuti fino al momento in 

cui i beni sono pronti all'uso e comunque nel limite del loro valore recuperabile.  

L’ammortamento ha inizio nel periodo di entrata in funzione del bene e viene effettuato 

sistematicamente in ciascun esercizio, in relazione al concorso ai processi produttivi ed alla residua 

possibilità di utilizzo, applicando aliquote non superiori a quelle fiscalmente previste dal D.M. 

31.12.88 per la categoria di attività esercitata dall'azienda. Questi coefficienti si ritengono, infatti, 

rappresentativi della vita utile stimata dei cespiti e, riflettendone l’effettivo deperimento, soddisfano 

il criterio della prudenza. 

 

Immobilizzazioni finanziarie 

Le immobilizzazioni finanziarie sono rappresentate dal deposito cauzionale su contratto di 

locazione passiva. 

Rimanenze 

Nel bilancio tale voce è rappresentata dalla valorizzazione a prezzo di acquisto del materiale 

informativo e divulgativo delle attività istituzionali dell’ente. 

Crediti e debiti 

I crediti sono iscritti secondo il loro presumibile valore di realizzo. 

I debiti sono determinati secondo il valore nominale. 

 

Disponibilità liquide 

Le disponibilità in cassa ed in banca sono iscritte al valore nominale secondo l’effettiva 

consistenza e comprendono tutti i movimenti di numerario avvenuti entro la data di chiusura del 

bilancio. 

Ratei e Risconti 

Tali voci rettificative riflettono la competenza economica e temporale di costi e ricavi, 

comuni a più periodi d’imposta, sostenuti nell'esercizio in chiusura ed il loro ammontare soddisfa la 

previsione di cui all’art. 2424-bis, quinto comma, del codice civile. 

 

4) Movimento delle immobilizzazioni 
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Il dettaglio delle immobilizzazioni immateriali, materiali e finanziarie è esposto nella 

seguente tabella 
 

IMMOBILIZZAZIONI    
MATERIALI    1.B.II    in unità 

di euro               

DESCRIZIONE 
TERRENI  E   
FABBRICATI 

IMPIANTI E 
MACCHINARI 

ATTREZZATURE 
IMM.NI IN 
CORSO ED 
ACCONTI 

A  L  T  R  I     B  E  N  I 

MOBILI ED 
ARREDI 

MACCH. 
UFFICIO, 

ELETTR. ED 
ALTRI BENI 

Altri beni 

COSTO   STORICO 0 0 0 0 1.676 9.697 3.522 
AMMORTAMENTI  PRECEDENTI 0 0 0   1.676 9.662 3.522 
SALDO   INIZIALE 0 0 0 0 0 35 0 
ACQUISIZIONI  DELL'ESERCIZIO 0 0 0 0   327 0 
AMMORT.    DELL'ESERCIZIO 0 0 0     89 0 
SALDO 0 0 0 0 0 273 0 
SALDO   FINALE 0 0 0 0 0 273 0 

 

5) Composizione delle voci” costi di impianto e di ampliamento” 

 

Non sono presenti costi di impianto ed ampliamento. 

 

 

6) Crediti e debiti di durata superiore a 5 anni 

Nel bilancio della Associazione non esistono né debiti e/o crediti di durata residua superiore a 

cinque anni, né debiti assistiti da garanzia reale sui beni sociali. 
 

ATTIVO CIRCOLANTE  ( C )  in unità di euro 

VOCE DI BILANCIO 31-dic-20 VARIAZIONI 31-dic-21 

RIMANENZE (C.I)         1.983  225         2.208  

CREDITI  correnti (C.II) 

      
37.792  -3.510 

      
34.282  

CREDITI esigibili oltre i 12 mesi (C.II)       

ATT. FINANZ. NON  IMMOB. (C.III)       

DISPONIBILITA' LIQUIDE (C.IV)    209.569  -46.259    163.310  

Totale 249.344 -49.544 199.800 
 

7) Composizione delle voci ratei e risconti, altri fondi dello stato patrimoniale 

 

La voce “rate e risconti Attivi” è così dettagliata: 

 
 

RATEI E RISCONTI  ATTIVI  ( D 
)  in unità di euro       

VOCE DI BILANCIO 31-dic-20 31-dic-21 VARIAZIONI 

RATEI  ATTIVI 204 2.377 2.173 

RISCONTI ATTIVI 3.277 2.121 -1.156 

Totale 3.481 4.498 1.017 
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La voce debiti è così dettagliata 

 
 

DEBITI (D) in unità di euro             

VOCE DI BILANCIO 
A BREVE 
TERMINE                                            

(< 12 mesi) 

A MEDIO 
TERMINE                               

(> 12 mesi) 

A LUNGO 
TERMINE                        
(oltre 5 
anni) 

31-dic-21 31-dic-20 VARIAZ. 

Titoli di solidarietà (art.29 del D.Lgs. 460/97) 
(D.1) 

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

DEBITI VERSO BANCHE   (D.2) 

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

DEBITI VS. ALTRI FINANZIATORI     (D.3) 

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

DEBITI PER ACCONTI (D.4) 

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

                 
-  

DEBITI VERSO FORNITORI    (D.5) 

        
6.749      

        
6.749  

        
9.772  

-       
3.023  

DEBITI TRIBUTARI (D.6) 

        
5.063      

        
5.063  

        
4.392  

           
671  

DEBITI VERSO ISTITUTI PREVIDENZA (D.7) 

        
8.186      

        
8.186  

        
8.156  

              
30  

ALTRI DEBITI (D.8) 

        
8.546      

        
8.546  

        
7.470  

        
1.076  

Totale 28.544     
      
28.544  29.790 

-       
1.246  

 

8) Analisi delle movimentazioni nelle voci del patrimonio netto 

 

Tra le variazioni intervenute nella composizione del Patrimonio netto si evidenzia che 

l’avanzo dell’esercizio precedente è stato riportato all’esercizio successivo come deliberato dagli 

associati in sede di approvazione del bilancio al 31 dicembre 2020. 
 

PROSPETTO   DELLE   
VARIAZIONI  DEL  PATRIMONIO 
(A)  in unità di euro         

  

PATRIMONIO  
SALDO 

INIZIALE 
INCREMENTO 

DECREMENTI 
DELIBERATI 

ALTRI 
DECREMENTI 

SALDO   
FINALE 

 FONDO DI DOTAZIONE DELL'ENTE (I)           

PATRIMONIO VINCOLATO:           

Riserve statutarie (II 1)           

Fondo vincolati per decisione organi 
istituzionali (II 2)           

Fondi vincolati destinati da terzi (II 3)   -          297                     -  
                 
-  

PATRIMONIO LIBERO:           

Riserve accantonate in esercizi 
precedenti (III 2)    130.523          5.291                   -                   -     135.814  

UTILI  (PERDITE) PORTATI A NUOVO (III 
1)           

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO (III 1)   -    42.692      -    42.692  

TOTALE  DEL  PATRIMONIO 130.523 -37.698 0 0 92.825 
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9) Impegni di spesa o reinvestimento di fondi e contributi vincolati. 

L’associazione nel presente esercizio non ha ricevuto fondi o contributi a destinazione 

vincolata. 

 

10) Debiti per erogazioni liberali condizionate 

 

L’associazione nel presente esercizio non ha ricevuto fondi o contributi a destinazione 

condizionata. 

 

11) Analisi delle principali componenti del rendiconto gestionale 

 

L’associazione ha prevalentemente svolto attività di interesse generale realizzando diversi 

progetti istituzionali per €.141.518,69 in Giordania e in Italia. 

 

In Giordania, il 2021 ha visto l’associazione impegnata nel finanziamento di progetti 

realizzati dalla controparte in loco. E’ stato un anno molto difficile a causa della pandemia Covid 

19, ma grazie all’impegno profuso da tutti gli agenti in causa, sono stati realizzati 6 diversi progetti 

ad Amman e Madaba. Questi progetti hanno coinvolto più di 200 persone, 106 ragazzi e 94 ragazze, 

tutti provenienti da comunità svantaggiate e hanno compreso diverse ambiti. In breve il dettaglio dei 

progetti e degli obiettivi raggiunti.  

 

- Supporto Psicosociale 

 

Migliorare il benessere psicosociale dei bambini rifugiati siriani infondendo in loro 

consapevolezza su questioni delicate sociali e culturali, attraverso le lezioni di arte, 

principalmente "Disegno" e "Musica". Questo tipo di approccio è stato scientificamente 

provato come una delle più potenti tecniche di supporto psicosociale. 

 

Metodo utilizzato: Arte terapia 

 
Obiettivi: Aiutare tutti i bambini rifugiati a riprendersi dal loro trauma, aiutandoli ad 

entrare in contatto e superare le loro paure attraverso il linguaggio oggettivo della loro 

arte. Progetto rivolto a 173 bambini nel corso di tutto l’anno 

 

Ramadan 

Assistenza alimentare 

 
Il 2021 a causa della pandemia, ha visto tantissime le famiglie che hanno perso il lavoro 

e così anche la loro unica fonte di reddito e di conseguenza la possibilità di sfamare i 

propri figli. E’ nata così l’idea di distribuire pacchi di cibi per aiutare queste persone 

soprattutto nei mesi sacri di Ramadan.  
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Beneficiari: ragazze 11,ragazzi 9, famiglie 3 

Beneficiari: 164 (ragazze 79, ragazzi 85) 

Beneficiari: 126 (ragazze 58, ragazzi 68) 

Beneficiari: 130 (ragazze 68, ragazzi 62) 

Obiettivo: Fornire ai bambini e ai rifugiati gli alimenti necessari per consumare pasti 

nutrienti durante l’IFTAR. A causa delle misure di distanziamento sociale sono stati 

consegnati a 76 famiglie che vivono ad Amman e Madaba,  alimenti e tutto il necessario 

per poter mantenere le proprie abitudini religiose. 

Aiuto alle famiglie 

Progetto Rifugio 

 
Obiettivi: Fornire adeguati, sicuri e convenienti alloggi alle persone rifugiate più 

vulnerabili. 

 
Da tre anni assistiamo le famiglie nel pagamento degli affitti delle loro case. A Madaba, 

tre famiglie sono state identificate come bisognose di un riparo e quindi abbiamo trovato 

un alloggio adeguato e lo abbiamo affittato per loro e per i loro 15 bambini. 
 

 

Assistenza 

 
Obiettivi: Sostenere la dignità, la salute, la privacy per i bambini rifugiati siriani. 

 
Ci siamo impegnati a distribuire abbigliamento invernale, zaini per la scuola e materiale 

scolastico, rivolgendoci a circa 150 bambini che hanno bisogno del nostro supporto. La 

distribuzione è stata fatta ad Amman ed a Madaba.  
 

 
Distribuzione vestiti: avvenuta per due volte nel corso dell’anno. La prima volta è 

avvenuta ad inizio anno in inverno e la seconda volta durante l'Aid Al Adha, in estate. 

Abbiamo aiutato 126 bambini e 64 famiglie ad Amman e Madaba. 

 

 

Assistenza sanitaria: nell'ambito dell'intervento sanitario sono state fatte due campagne 

di distribuzione di mascherine per aiutare e incoraggiare i bambini a proteggere se stessi 

e le loro famiglie. Sono stati invitati ad indossarle a scuola e in tutti i posti affollati. 

Grazie a questa campagna abbiamo raggiunto circa 130 bambini ad Amman e Madaba. 
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Beneficiari: 110 (ragazze 50, ragazzi 60) 

Educazione e sviluppo delle capacità 

 

Educazione non formale per I bambini rifugiati più vulnerabili. 

 

Obiettivi: Garantire l'accreditamento e l'inclusione di tutti i bambini nel sistema 

scolastico istituzionale. 

 

Il progetto promuove un’istruzione inclusiva che assicuri a tutti i bambini rifugiati 

siriani il sostegno di cui hanno bisogno per imparare e crescere. Un'istruzione informale, 

flessibile e innovativa nella comunità, che si concentri sul rafforzamento delle capacità 

di alfabetizzazione e di calcolo e fornisca anche supporto psicosociale. Per raggiungere 

questo obiettivo, sono state messe a disposizione della comunità 2 aule (ad Amman e a 

Madaba) e insegnanti per aiutare i bambini a superare le loro sfide educative. 

Le aule hanno accolto 110 bambini e le classi sono state organizzate in base alle fasce 

d'età e al livello di istruzione; ogni classe era formata  da 10 a 15 bambini e ogni gruppo 

ha frequentato da 2 a 3 lezioni a settimana, tra cui matematica, scienze, lingua araba e 

inglese. 

 

Salute 

Progetto Salute 

 
Obiettivi: Per un equo accesso ed equa qualità di assistenza sanitaria per i rifugiati 

siriani;  

Il nostro intervento è consistito in: radiografie, esami del sangue, visite mediche e 

specialistiche, cure odontoiatriche e acquisto di farmaci. Inoltre, sono stati eseguiti 

interventi chirurgici per gli occhi, un'ernia inguinale e un’ endoscopia.  

 

Beneficiari: 25 (ragazze 9, ragazzi 11, donne 2, Uomini 3 

Consapevolezza 

Obiettivi: prevenire e combattere gli stereotipi di genere e il sessismo, proteggendo i 
diritti delle donne e delle ragazze rifugiate.               Beneficiari: 20 (ragazze 12, donne 8) 

 

 

 

In Italia invece, l’associazione ha continuato il lavoro svolto a partire da settembre 2015 con 

il progetto “La violenza psicologica uccide, fermiamola ora!” per la difesa e protezione delle 

categorie sociali più deboli e maggiormente vessate. 

Come ogni anno, anche nel 2021 sono stati messi psicologi, psicoterapeuti ed avvocati a 

diposizione di tutte le persone, donne e uomini, che hanno cercato aiuto, aprendo a diverse tipologie 
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di contatto e di intervento, nonché è stato fornito supporto dalle tutor del progetto. Queste ultime 

sono figure dedicate ad accompagnare le vittime durante tutto il percorso dell’uscita dal tunnel della 

violenza, a partire dal riconoscimento del problema, fino alla risoluzione dello stesso. 

 

OBIETTIVI 
 

 Favorire l'emersione del fenomeno della VIOLENZA PSICOLOGICA, prescindendo da stereotipi 
di genere, per contribuire all'abbassamento della cifra oscura, quella parte di criminalità, come 

accennato, che non emerge o perchè non denunciata o perchè addirittura non riconosciuta.  

 Migliorare la conoscenza di questo fenomeno e delle varie forme che può assumere, da parte delle 

vittime, o potenziali tali, e degli operatori del settore attraverso un percorso formativo e informativo 

finalizzato a fornire tecniche e strumenti utili a prevenire e contrastare il fenomeno; 

 Favorire il benessere e il recupero di vittime che abbiano subito danni di qualsiasi natura derivanti 
dall'abuso protratto attraverso il supporto di una rete di specialisti di differenti professionalità e 

altamente competenti in materia 

 Prevenire LA VITTIMIZZAZIONE SECONDARIA grazie all'individuazione di operatori scelti 

ed estremamente competenti in ogni ambito professionale che richieda la conoscenza del fenomeno 

violenza psicologica. 

 

AZIONI SVOLTE 

  Messa a disposizione di un numero di telefono antiviolenza psicologica, 848 808 838, dove 
operatrici formate hanno accolto ed orientato le persone a riconoscere la violenza ed affrontare la 

situazione di abuso che vivono. 

  Presenza di Tutor esperti che hanno dedicato tutto il tempo necessario ad ascoltare ed indirizzare 

le persone abusate psicologicamente a strutture o a professionisti competenti appartenenti al nostro 

database. 

  E’ stato fornito supporto psicologico e legale da professionisti altamente qualificati in materia di 
violenza psicologica e manipolazione relazionale 

 E’ stato aperto un canale skype dove le vittime hanno potuto chiedere aiuto in modo del tutto 

anonimo 

  Sono state svolte attività di comunicazione e sensibilizzazione sulle tematiche della violazione 
psicologica e dei diritti umani.  

 

BENEFICIARI DIRETTI E INDIRETTI  
 
Beneficiari diretti: 55 tra donne e  uomini  che vivono disagi per aver subito violenza psicologica  
in qualsiasi contesto sociale.  
 
Beneficiari indiretti; minori legati alle vittime il cui benessere emotivo è legato alla serenità degli 
adulti; congiunti e persone vicine alle vittime che vivono il senso di impotenza derivanti dalla 
difficoltà di prestare loro aiuto; l'intera collettività che può fruire di un decremento dei costi 
economici e sociali della violenza e di un progressivo aumento del benessere individuale. 

Le principali voci di costo sono rappresentate dai servizi acquisiti per la realizzazione delle 

attività di interesse generale e delle attività istituzionali 

 

12) Valore dei lasciti e delle donazioni 
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Nel corso dell’esercizio l’associazione non ha beneficiato di lasciti o donazioni per atti “inter vivos” 

o “mortis causa pur ricevendo liberalità di modico valore per le attività  statutarie svolte 

 

13)  Contributo del lavoro  dipendente e del lavoro volontario 

 

Nel corso dell’esercizio 2021 l’associazione ha impiegato personale dipendente. 

  

 

14) Compenso agli amministratori 

 

I membri del consiglio direttivo prestano la loro attività gratuitamente 

 

15) Patrimonio destinato ad uno specifico affare 

L’associazione non ha destinato alcun patrimonio a specifici affari. 

 

16) Rapporti con parti correlate 

 

L’associazione non ha rapporti con parti correlate 

 

17) Proposta di destinazione dell’avanzo di gestione 

 

Il consiglio di amministrazione propone ai soci la copertura del disavanzo di gestione con le 

riserve di patrimonio libero 

 

18) La situazione dell’associazione e i fattori che hanno influito sull’andamento della 

gestione nel periodo 

 

L’associazione ha cercato nel corso del 2021 di sviluppare al meglio l’attività istituzionale pur 

risentendo ancora delle difficoltà legate all’emergenza epidemiologica. 

 

19) Evoluzione prevedibile della gestione per l’esercizio attualmente in corso 

 

Nel corso del 2022 si prevede di aumentare l’attività istituzionale attraverso la realizzazione di 

campagna di informazione e sensibilizzazione nonché di intraprendere attività di raccolta fondi. 

 

20) Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie con specifico 

riferimento alle attività di interesse generale 

 

Si ritiene il punto esaurito con le spiegazioni dei punti precedenti 

 

21) informazioni e riferimenti in ordine al contributo che le attività diverse forniscono 

al perseguimento della missione dell’ente e l’indicazione del carattere secondario e 

strumentale delle stesse; 

 

Informazioni non rilevanti con riferimento all’esercizio 2021 

 

22) un prospetto illustrativo dei costi e dei proventi figurativi, se riportati in calce al 

rendiconto gestionale 

 

Informazioni non rilevanti con riferimento all’esercizio 2021 
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23) la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti, per finalità uno a otto, di cui 

all’articolo 16 del d.Lgs . 117/2017 e s.m.i. , da calcolarsi sulla base della 

retribuzione annua lorda; 

 

Non vi sono state tali differenze con riferimento all’esercizio 2021 

 
Altre informazioni 
Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione sulla 
missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 
il risultato economico dell'esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

  
  Il Presidente 
  Andres Torres Argudo 

 
 


